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La storia ha inizio 
agli albori del '900 

con l'irlandese 
Polly Fairclough 

HUMRN 

Le donne del ring 
Oltre che sul quadrato come pugilatrici, ci sono negli Stati Uniti don* 

- . ne fra gli arbitri, i giudici, i manager . Un ingaggio di 1 0 0 . 0 0 0 dollari 

A «InUtra: Jackie Tonawonale, gl i della guardie dal corpo «li Caaoiv* 
Clay • attualmente titolar* dalla cintura mondiale cM m m l i l . 
Sopra: Marion Bermuda*, divantata famo*a par avar «confitto par 
k.o. tecnico a Phoenix (California) un compatitor* maschile. 

// sesso detto debole pri
ma. vi sottana e adesso con 
i pantaloni, entra ed esce di
sinvoltamente dal ring cor
dato. Lo jo da molti unni, di
clamo da lustri. Le antiche 
cronache, quelle dell'inizio del 
secolo, parlano di una certa 
Polli/ Fairclough, irlandese. 
Ardita e bene in carne, un ve
ro donnone, Polly emigrò ne
gli Stati Uniti con un circo 
intorno al 1005. Uno dei nu
meri dello spettacolo sotto il 
tendone era appunto quello di 
Polly Fairclough. con i guan
toni, interprete della « natole-
art » 

Di solito, la gagliarda irlan
dese si misurava con uomini, 
bellicosi spettatori oppure ar
tisti del circo stesso. Una vol
ta Polly si trovò nelle corde 
addirittura con Jack Johnson, 
il gigante nero di Galveston, 
Texas, il medesimo che nel 
1908 a Sydney, Australia, di-' 
venne campione del mondo 
dei pesi massimi dopo aver 
maltrattato Tommy Hurns. il 
piccolo canadese dalla lingua 
velenosa. Il grande Jack era 
alto 6 piedi e un quarto di 
pollice, facciamo 1.S3 abbon
danti. In /orma. Johnson pe
sava 195 libbre che fanno chi
logrammi 88,450 di essa e 
muscoli esplosivi. Come pu
gile Juck Johnson valeva due 
volle Cassius Clay. tanto per 
rendere l'idea. Eppure Polly 
aggredì il campione con fu
ria irlandese. Jack, uno splen
dido esemplare umano, un 
cacciatore di donne — ne ha 
sposate tre — concesse alla 
sua avversaria tulle le pos
sibilità di far bella figura. 
Jack Johnson era un a gen
tleman », anche se ebbe con
tro l'odio tenace ed ottuso 
dei razzisti yankee che, nel 
1913, lo costrinsero a lasciare 
gli a States » per andarsene 
profugo a Parigi, in Argen
tina, nel Messico. 

Pressappoco, ai tempi di 
Polly Fairclough, nel mondo 
dei muscoli e dei circhi di
venne ancora più famosa Ca
therine Brumbach. Nata in 
Germania nel 1S84 da genitori 
bravi atleti di un circo, im
parò il mestiere specializzan
dosi nella ginnastica, nella pe
sistica. nella « boxe ». nella 
lotta. Era un numero attraen 
te. 

Dopo il matrimonio. Cathe
rine divenne Katic Sandtvina 
Anche il marito era un arti
sta. Magnifica giunone alta 
quasi 1.83 e pesante 9S chi
logrammi. dotata di bicipidi 
di 42 centimetri, Katic era 
davvero il pilastro del suo 
circo. Faceva esercizi strepi
tosi. Lanciava in aria palle 
pesanti 14 chilogrammi rice
vendole, poi, sul collo e la 
nuca. Nel ring del circo sbal
lottava come una piuma il si
gnor Sandtvina. il marito, che 
pesava 68 chili e mezzo. Riu
sciva inoltre a sollevarlo da 
terra con una sola mano, a 
braccia allargate. Una volta 
Katie percorse 50 metri con 
535 chilogrammi sulle spalle. 
Nel 1913, a Parigi, dopo un 
esercizio con i grossi pesi tu 
cui superò gli uomini, la 
Sandwina venne proclamata 
la più forte donna del moti-
do. Per la verità il titolo di 
« world's strongest woman », 

Hecncy e Jack Delaney, Young 
Stribltng, Johnny Risico, Jim 
Muloney, Jack Sharkey per 
non parlare del tedesco Mai 
Schmeling. Negli anni Venti. 
Ted Sandwina incominciò la 
carriera in Germania conti
nuandola nel « Premlerland » 
di Londra dove, dopo aver 
sconfitto Harry Reeve e Jack 
Stanley. Joe Mullings e Tom 
licrry, Eddie Riches ed altri. 
venne opposto al famoso Phil 
Scott chiamato anche il «cam
pione orizzontale » perche spe
cialista nel tuffo mistificatore 
che gli procurò molte non 
meritate vittorie per squali
fica Siccome Ted Sandwina 
sapeva picchiare duro, stese 
Scott che fece le solite moi
ne. naturalmente Phil Scott 
fu dichiarato vincitore per 
squalifica. Ted Sandwina si 
rifece liquidando in fretta il 
francese Marcel Nilles, già 
competitore di Georges Car-
pentier. sconfisse anche Har
ry Robinson, Henry Rogcrs e 
Jack Stane, qiundi salpò per 
l'America. Nelle arene siatu-
nitensi non ebbe molta fortu
na Declinò rapidamente. Il 
norvegese Otto Voti Porat, un 
discepolo di Jack Dempsey, 
lo atterrò a Chicago e il 7 
ottobre 1932 a Tampa, Flori
da, fu una delle vittime di 
Primo Camera che stava av
vicinandosi al campionato del 
mondo già programmato dai 
suoi managers e dal busin-
ness. Da parte sua Ted Sand
wina aveva ormai perduto la 
forma, la grinta, l'ambizione: 
era diventato un perditore. 

Il 
« King » 

grosso 

Oltre a Katie Sandwina ma
dre di un pugile, diverse altre 
donne hanno avuto un ruolo 
nel mondo della « boxe » pro
fessionistica Il massiccio pe
so massima King Levinski, un 
pescivendolo di Chicago che 
si misurò con Jack Demp
sey, Primo Camera e Joe 
Louis, aveva per manager la 
sorella Lena, una fragile, scat
tante e decisa fanciulla che 
non sentiva soggezione neppu
re per il diavolo Invece il 
grosso King aveva paura per
sino della sua ombra: per 
questo motivo non divenne 
un campione. L'olandese Lue 
Van Dam. che si battè con 
Ray a Sugar » Robinson e con 
Randy Turpin, per il ruolo di 
manager si affidò alla moglie. 
una elegante signora con uno 
soiccato senso degli affari. 
Lue Van Dam fu uno dei mi
gliori pesi medi d'Europa ne
gli anni Quaranta e Cinquan
ta malgrado fosse scarso di 
mezzt atletici. Pure il nostro 
Juan Carlos Duran. che de
tenne le Cinture europee dei 
medijuniors (154 libbre) e 
dei medi (ISO libbre), ebbe co
me consigliera affettuosa. 
preziosa, competente, la mo
glie Augusta. Senza aver vi
cino la sua sposa. Juan Car
los non sarebbe neppure en
trato nel ring. Splendida sot
to ogni aspetto è stata anche 
Annie Ondra. attrice cinema

tografica cecoslovacca, nei ri-
j guardi del proprio marito 

gli era già stato dato qual- i Max Schmeling. campione del 
che anno prima, nel 1909. mondo. 
quando il Circo Brumbach mi- | Una californiana. Aileen Ea-
se le tende a Sioux City. ton, che controlla lOlympic 
lava. La esplosiva Katic | Auditorium di Los Angeles, 
Sandwina con i suoi esercizi 
emozionanti, aveva interessa
to anche Theodore Roosevelt. 
Presidente degli Stati Uniti, 
capitato sotto il tendone 

Soltanto nel 1948 Katic 
cambiò lavoro e con il ma
rito aprì un restaurant a New 
York. La donna più forte del 
mondo è morta di cancro il 
21 gennaio 1952 all'età di 68 
anni. Sino agli ultimi tempi 
detta sua avventurosa vita. 

un'arena di 10.400 posti, risul
ta oggi la più potente autori
tà pugilistica della Costa del 
Pacifico. La chiamano « The 
ftrst lady of Fistiano ». Que
sta prima lady dei pugni si 
trova nel business da 35 an
ni. prima come segretario 
onnipotente dell' impresario 
George Parnassus e adesso 
in proprio. 

Un'altra lady dei pugni vive 
in Australia. E' la giovane e 

Katie Sandwina era apparsa | bella Beverley Will. a Sydney, 
una vecchia signora robusta, \ a Melbourne, e Brisbane, o-
sorridente. materna. Questo ' vunque. la chiamano « fighter 
ed altro ricorda Pierre Sa
muel autore di un originale 
libro « Amazoncs. guerrièrcs 
et gaillardes ». pressapoco 
amazzoni, guerriere e vigoro
se. 

La prodezza maggiore di 
Katic Sandwina e stata, tut
tavia. quella di aver messo 
al mondo Teddy che. con gli 
anni, diventò un giovanotto
ne alto 6 piedi ed un pollice 
(m. 1.855) con un peso di 14 
stone inglesi, ossia 196 lib
bre che sono pari a kg. SS.90S. 
Il biondo e ricciuto gigante, 
ossa d'acciaio e muscoli po
lenti. arerà un volto gentile 
e simpatico. Non amava il 
circo, divenne pugile. Fisica
mente Ted Sandwina ricorda
va il britannico Joe Bugner 
due volte avversario di Cas
sius Clay: ci fosse oggi, un 
simile peso massimo si tro
verebbe sicuramente vicino 
alta vetta del titolo mondia
le. Invece allora, era l'epoca 
d'oro della grande « boxe », 
Ted Sandwina non ebbe una 
chance, ta possibilità di e-
mergere. Nei rings si batteva
no troppi campioni in gamba. 
Basta ricordare Jack Demp
sey e Gene Tunney, Harry 
WUls e Paultno Vzcudun, Tom 

lady » ha un posto fisso in
torno ai rings * aussìe ». può 
dire una parola nell'organizza
zione dei maggiori combatti
menti Beverley Franklin 
Will per anni diresse « Figh
ter Magazir.c ». ne era anche 
il coeditore. L'impresario 
Don King ha allestito sulla 
nave portaerei Lexinton, an
corata a Pensacola. Florida. 
un « meeting » pugilistico im
perniato sul combattimento 
tra Larry Holmes attuale 
campione mondiale dei mas
simi WBC e Tom Prater di 
Indianapolis. Uno dei giudi
ci del « fighi », vinto per ver
detto da Holmes, era Eva 
Shain. la prima donna ame
ricana che abbia fatto que
sto lavoro. Eva Shain, mo
glie dell'annunciatore Frank 
Shain. ha inoltre giudicato 
Cassius Clay opposto al pela
to Earnie Shavers il 29 set
tembre 1977 a New York. La 
giovane e paffuta Baby Bear 
James, di Kansas City, ha in
vece la licenza di arbitro. Tra 
i tanti, ha diretto un rude 
scontro tra Toro Rivas e Le
roy Green iunior, due pesi 
medi, conclusosi drammatica
mente con la sconfitta del 
primo contato per tre volte 

TORINO — Nel tardo pome
riggio del 6 settembre 1978 
rimbalzò sul tavoli delle re
dazioni sportive la copia di 
un telegramma in cui si de
nunciava l'atteggiamento del
la « ... SISPORT FIAT che con
tinua depauperare patrimonio 
umano di altre società anche 
di Torino. Questo modo di 
agire ineccepibile sotto aspet
to legale mortifica invece ogni 
attività piccole società e di 
enti promozionali sportivi im
possibilitati sostenere una si
mile concorrenza Siamo cer
ti che questa ricerca di una 
ben determinata immagine fi
nirà con snaturare lo stesso 
sport limitando ogni altra ini
ziativa... ». 

Non era tanto il testo a de
siale sorpresa quanto l'iden
tità dei firmatari. L'incarico 
di liquidare in modo cosi 
« scortese » l'operato della 
FIAT se lo erano assunto t 
consigli direttivi delie « Liber
tas di Torino » di chiara ispi
razione democristiana, cosi 
come il dott. Umberto Agnel
li, eletto senatore nelle liste 
della DC, 

Quale il motivo che aveva 
spinto le « Libertas » ad as
sumere un tale atteggiamen
to? Il trasferimento alla 
SISPORT FIAT di Monica Val-

Caty . { « C a t » ) Anno Davi*, campione dal mondo «M leggeri, la donna dal ring più famosa a maglio pagata. Accanto: la Vonne Ludian 
prova. U pugno avi manto di Alesai Keytelov, duo volta medaglia d'argento allo Olimpiadi. 

sul tappeto A sua volta Dia
na Hilìebert è la segretaria 
esecutiva della « Kansas Ath-
letic Commissiun ». 

Naturalmente ci sono di
verse ragazze che fanno della 
a boxe » in monterà profes
sionistica. Non cercano la glo
ria di una medaglietta bensì 
dollari. Nel passato remoto 
c'è stata Polly Fairclough la 
campionessa dei circhi, nel 
1948 iniziò la sua carriera 
« Battling » Barbara Buttrick 
che sostenne 31 combattimen
ti come professionista, contro 
altre donne si capisce, in Ca
nada. a Chicago, nella Flori
da Alta 5 piedi (1.524), pesan
te 100 libbre (kg. 45.359). 
a Battling » Barbara Buttrick 
possedeva un grazioso stile 
Qualche tempo addietro anche 
la Commissione Atletica del
la Stato di New York ha 
concesso la licenza per com
battere alle colorate Jackie 
Tonawanda (peso massimo) 
e Miri/m e Tiger » Tremiar 
(peso leggero) inoltre alla 
bionda e bellissima « Cai » 
Anne Davis che si considera 
la campionessa mondiale del
le 135 libbre, ossia dei leg
geri In una delle prime clas
sifiche stilata nel 1977 dalla 
« Women's Boxing ». « Cat » 
Davis era seguita da Andree 
Chandlcr dell'Arizona, da Bet
ty Roqers. da Connie Smith 
delle Hawaii e da quella Ba
by Bear James poi diventata 
arbitro. 

Alcuni anni addietro. • nel 
1975. a Phoenix in Arizona si 
svolse un curioso confronto: 
miss Marion Bermudez. una 

graziosa fanciulla di 23 anni 
affrontò Edwardo Porras. un 
dilettante di 125 libbre (kg. 
56.699) durante il Tomeo per 
« The Golden Gloves », il fa
moso Guanto d'oro. // gio
vane. investito subito da una 
rabbiosa scarica di pugni, 
venne dichiarato sconfitto per 
ka tecnico nel primo round. 
Attualmente Marion Bermu
dez del Nevada. che si inte
ressa anche di arti marziali 
imparate in Thailandia, viene 
considerata il miglior peso 
piuma del mondo- la seguono 
Angic Washington del Massa
chusetts. Sue « k.o. » Hardy 
della Pennsylvania e Ruby Ro-
mero dell'Illinois. Miss Ber
mudez. alta 1,65, è una bel
lezza bruna. La massiccia e 
nera Jackie Tonawanda. che 
avrebbe fatto parte delle guar
die del corpo di Cassius Clay, 
gode fama di essere la più 
forte e pesante pugilista del 
mondo. E' invitta, ha vinto 31 
combattimenti e 13 delle sue 
rivali sono finite sul tavola
to. I confronti fra donne si 
svolgono normalmente sulle 4 
riprese di due minuti l'ima 

Cathy a Cat » Davis, la bion
da con occhi azzurri, si pre
senta a sua volta con 17 in
contri dei quali diversi vinti 
per k o i suoi tifosi assicu
rano che la ragazza avrebbe 
l'abilità di Willie Pep e il 
punch di Rocky Graziano Ci 
sembra una gentile esagera
zione. Di solito « Cat » Davis 
guadagna 5 mila dollari per 
« match ». *» stata pagata an
che 30 mila dollari Una cate
na televisiva le ha offerto 

105 mila dollari per difende
re il sua titolo mondiale con
tro Mirian « Tiger » Tremiar 
che ha sfidato la campiones
sa. Nel « Sahara Hotel » dt 
Las Vegas. Nerada, lavora la 
bella La Vonnc Ludian, un 
peso wclters (kg. 66,678) alto 
5 piedi e sei pollici, vale a 
dice 1,67 circa. La Ludian, 
che ha 29 anni, sfoggia un jab 
sinistro esplosivo ed occupa 
uno dei migliori postt nella 
sua categoria. Nel 1977. a Las 
Vegas, sostenne una esibizio
ne con il famoso sovietico 
Alcxei Keyselov che meritò 
due medaglie d'argento alte 
Olimpiadi- nei mediomassimi 
a Tokyo (1964), nei medi a 
Mexico City (1968). 

Troppi 
i pericoli 

In Europa il primo com
battimento tra donne ebbe 
luogo nel 1967 a Bielefeld, in 
Renania. tra Uschi Doerìng di 
25 anni e Brigitte Meereis di 
21 anni Vinse la Doering per 
k o.; in Italia il pugilato fem
minile è sconosciuto: se non 
erriamo risulta proibito. Se
condo il nostro parere la 
« boxe » professionistica non 
si addice alla donna. Presen
ta troppi pericoli per il vol
to, per il seno, per il resto. 
Il pugilato è già un lavoro 
rischioso per un « prize-figh-
ter ». eppure gli uomini di
spongono di una muscolatura 
più potente, robusta e resi

stente (dal 25 al 50 per cen
to). di quella delle donne. Il 
cuore femminile risulta più 
piccolo (dal 15 al 20 per cen
to) dell'altro maschile, anche 
i'apparaio respiratorio è in
feriore mentre le ossa sono 
meno solide, articolazioni e 
tendini meno adatti e. sforzi 
prolungati e violenti. Lo assi
curano famosi medici e stu
diosi della morfologia umana. 
Insomma la donna non ha una 
struttura fisica costruita per 
far a pugni, soprattut'.o per 
ricevere colpi duri. La « bo
xe » non è per queste creatu
re belle, fragili, gentili a me
no d'essere Polly Fairclough 
oppure Katie Sandwina. Non 
ci sembra neppure un buon 
spettacolo osservare donne 
scagliarsi per colpirsi feroce
mente. vederle poi gonfie e 
sanguinanti e magari cadere 
sulla s'uoia. Nessuna di esse 
possiede l'abilità difensiva di 
Billy Conn, di Tommy Lou-
ghran, di Nino Benvenuti che 
uscivano dalle corde senza un 
segno sul volto. Preferiamo 
Sara Simeoni mentre salta. 
Mabel Bocchi quando gioca al 
basket. Virginia Wade e Chris 
Evert mentre si fronteggiano 
a Wimbledon oppure sopra 
qualsiasi altro • court » tenni
stico. Il pugilato femminile 
può far comodo al business 
degli speculatori ed a chi 
va alla ricerca di sempre nuo
ve emozioni come al tempo 
del « catch » nel fango; invece 
gli sportivi non possono ac-, 
cettarlo. 

Giuseppe Signori 

Le Libertas polemiche 
con il gruppo FIAT 

Accuse delle 
piccole società 

alV industria 
mangia-campioni 

Motivo del contendere: 
il trasferimento di una nuotatrice di 15 anni 

Una «lilesa d'ufficio 
del vice-presidente del (IONI, Nehiolo 

.segno di 1C milioni di dolla
ri!, e la Francia ha varato 
una legge apposita e- l'Unione 
Sovietica intende sbalordire 
tutti: amici, alleati e non!i. 

Sul tema della conferenza 
ressuna variazione alle cose 
dette a Milano nell'ottobre 
scorso, in occasione del Con
vegno Nazionale Sport Indu-

larin, una nuotatrice di 15 an- i stria, promosso dalla Federa
ne Le voci che davano con
forto al contenuto del tele-

zione Rugby, e sul piatto del
la bilancia, ancora come ogni 

gramma accennavano a prò- ! volta, i 15 mila bambini che 
messe d'impiego sia, in futu
ro, per la nuotatrice che, im
mediatamente, per la madre. 
Grande meraviglia della ra
gazza chiamata in questione 
e finalmente « La verità sulla 
Vallanti» (cosi il titolo su 
Stampa Sera, quotidiano non 
insensibile agli interessi 
FIAT). Non era vero niente, 
niente di vero circa i due im
pieghi ed ecco l'innocente con
fessione: i Sono io che ho 
espresso il desiderio dt pas
sare alla SISPORT FIAT in 
quanto ecc.. ». 

Quale la morale? Per scrol
larsi di dosso ogn* possibile 
sospetto, la SISPORT FIAT 
si era data da fare affinché 
fosse la ragazza, l'atleta, in 
questione, a confermare di 
non essere stata incettata. 

Perché questa premessa? 
Perché nei giorni scorsi, or
ganizzata dal Panathlon Club 

praticano lo sport e quel ri-
| badire, circa la ricerca di un 

nuovo rapporto tra sport e 
| industria che non sia soltan-
• to, come sempre ò avvenuto, 
[ di natura speculativa Nel 

mondo di oggi lo sport come 
veicolo promozionale (non è 

' più Montezemolo che parla» 
, non è il delitto più grave — 
| ce ne rendiamo conto tutti — 

e anzi ben vengano accordi 
' tipo quello intercorso tra il 
! Comune di Tonno e la FIAT 
I pei l'impiantistica sportiva di 
1 cui è previsto un uso « mi-
' sto ». 
; Ciò che bisogna evitare, e 
| di cui chi è preposto dovrebbe 

preoccuparsi, e che la FIAT 
non si « mangi » tutte le pe
dine. altrimenti più nessuno 
potrà accedere... alla dama. 
Monte/emolo si è lamentato 
dei progetti per lo sport pre
sentati dai partiti (che sono 
pò- la DC, il PSI e il PCI) 
perché non fanno cenno al
l'industria. ma se il senatore 
Agnelli non riesce nemmeno 
a modificare una proposta di 
legge presentata dal suo par
tito, c'è da chiedersi corno ab
bia potuto pensare di diven
tare ministro! 

Per Montezemolo la situa
zione nella scuola 6 scanda
losa e i partiti si stanno muo
vendo soltanto ora e aggiun
ge « meglio tardi che mai », 
ma nel contempo non può non 
lamentarsi che l'esempio del
la FIAT sia rimasto un fatto 
isolato e non abbia a traina
to » nessuno tra i concorren
ti. Ha fatto appello alle me
die e piccole aziende perché 
si consorzino, ma se poi l'a
tleta che strappa il filo di 
lana ha sul petto la scritta 
« Aziende della regione Vatte-
lapesca » che vantaggio ne 
avranno quei « mecenati »? 

E' l'ipotesi ottimale? 
Se c'è un tornaconto ci si 

Torino <di cui è presidente i può anche rimettere (Albino 
l'on. Vittore Catella, liberale 
ex presidente della Juventus e 
funzionario FIAT di altissimo 
grado), l'avv. Luca Corderò 
di Montezemolo, direttore Re
lazioni Esterne FIAT e presi
dente della SISPORT FIAT 
(Boniperti ne è l'amministra
tore delegato) ha svolto una 
conferenza sul tema (non nuo
vo): « Sport e Industria ». e 
quando si è iniziato il dibat
tito anziché rivolgersi al con
ferenziere, una domanda del
la « platea » è stata posta a 
Primo Nebiolo (anche lui con 
Boniperti e gli assessori re
gionale e comunale allo Sport 
al tavolo della presidenza) ed 
era, grosso modo, la seguente: 
a Lei, che è vice presidente 
del CONI e presidente della 
Federazione Atletica Leggera 
cosa pensa dell'incetta che la 
FIAT fa di campioni affermati 
e futuri a danno delle società 
minori? ». 

Immaginavamo (ce lo augu
ravamo, perché nasconderlo?) 
un imbarazzo da parte di Pri
mo Nebiolo. ma il vice presi
dente del CONI, con eccezio
nale disinvoltura, ha avuto sol
tanto parole d'elogio per 
« Mamma FIAT ». e meno ma
le che c'è LEI, che pensa per 
tutti. Nebiolo ha offerto, in 
aperta polemica, alcuni dati 
sullo sforzo degli altri Paesi 
in vista delle Olimpiadi di Mo
sca (Carter ha firmato un as-

Buticchi, per esempio, pur di 
dare la scalata, nuovamente, 
a', mondo del calcio è dispo
stissimo a rimetterci... vuol 
dire che poi qualche Santo 
provvedere), ma solo se cor
risponde un dare all'avere e 
non è detto che l'« avere >» deb
ba sempre essere quantifica
bile. Quando i remieri della 
Ricambi FIAT vincono una 
gara, la casa torinese non ven
de un pezzo in più (Monte
zemolo ha ragione quando as
serisce queste cose) ma è l'im
magine della FIAT che si ri
trasmette come messaggio 
pubblicitario. 

Che a Nebiolo piaccia di 
più la Simeoni con la maglia 
della FIAT piuttosto che quel
la del Pollo Arena va benis
simo, ma l'appetito vien man
giando e non è nemmeno vero 
che la soluzione FIAT sia la 
migliore, l'ipotesi ottimale, e 
infatti il diciasettenne Rober
to Cerri di Ivrea (2,21 di al
to) risponde « picche » e orec
chi da mercante pare abbiano 
fatto i velocisti Grazioli e 
Clementoni della Libertas di 
Novara. La stessa posizione 
assunta da Grippo, per quan
to concerne l'impegno FIAT. 
dovrebbe far meditare. An
che Claudio Gosetto, il dilet
tante che ha vinto con la 
maglia della FIAT Trattori il 

Giro della Valle d'Aosta, lascia 
la FIAT e se ne torna in Ve
neto. 

Se fosse solo una questio
ne di stipendi (eccetto i gran
di) corrono gli stessi soldi 
nelle « Fiamme Oro » e nelle 
« Fiamme Gialle », ma non si 
può dire che questi due cor
pi: la Guardia di Finanza in 
frontiera e la Polizia su tutto 
il territorio della Repubblica 
abbiano aumentato la propria 
popolarità. Il grosso del com
penso poi non arriva né dalla 
FIAT e tanto meno dalle al
tre società. Una volta, forse, 
la gente ha creduto alla favo
la della medaglietta, ma ora 
più nessuno scrive le lettere 
a Gesù Bambino. 

La FIAT (si legga Monteze
molo) non deve impaurirsi e 
farsi prudente quando l'asses
sore allo Sport del Comune 
d: Torino afferma che biso
gna « andare oltre » l'accordo 
Comune-FIAT. Il prof. Alfieri 
intendeva soltanto dire: voi 
della FIAT fate fare lo sport 
p. 15 mila ragazzi, noi del Co
ri.une a 45 mila, scambiamoci 
alcune esperienze, può servire 
a entrambi. Montezemolo (e 
sì che si dice cosi aperto!) 
ha risposto: « L'offerta di Al
fieri di andare oltre mi fa 
pensare. Non vorrei si trattas
se di una programmazione 
culluralpoliticoideologica... ». 

Nello Paci 

Alla guida del Genoa il più anziano tecnico nel calcio italiano 

Pùricelli svela il suo segreto: capirsi 

furicalli uno o duo. In Legnano-Catania (gennaio 1951) t i arri» • 
•ognora il avo qvinte gol dalla partita; a destra: « Furi » allenatore, 
in un suo tipico atteggiamoti». 

«Testina d'oro» realizzò più di eento reti 
con la classica incornata - Dalla squadra 
del collegio alla nazionale uruguaiana 
ed al Bologna degli anni d'oro 
Fiola: un incubo per un'intera carriera 

Non voleva studiare e lo 
chiusero in collegio, con i 
frati. « Ce n'era uno. il pa
dre superiore, simpatico — 
racconta —. Era felice quan
do gli rubavamo i fichi. Per
ché. diceva, questo ci aiutava 
ad aguzzare l'ingegno per ot
tenere Io scopo. In effetti 
avevamo escogitato uno stra 
no apparecchio, con una lun
ga canna in cima alla quale 
c'erano una lametta ed un 
sacco: con la canna arriva
vamo ai fichi dentro il re-

j cinto. li tagliavamo con la la 
I metta e quelli cadevano nel 
| nostro capace sacchetto. 
j Grand'uomo quel frate. E mi 
' ha commosso quando, dopo 
j parecchi anni che ero in Ita-
j lia. mi ha chiamato al tele 
I fono dal Vaticano: era venu 
j to a Roma, in visita al Pa

pa. e voleva salutarmi ». 

j ero sotto la naia, in quel pe
riodo. con Piola e Rossano 
Brazzi. che cominciava già 
allora ad essere un " latin 
lover " . anche se non si pò 
teva definire così ». 

« Piola — ricorda — mi ha 

linearono il campo per sei 
mesi. E poi quando andam
mo in B col Foggia ». 

— Quale tipo di calcio pre
ferisce; tecnico tattico o fan
tasioso? 

«La tecnica è la base, con 
seguito come un incubo per le sue geometrie. E" la parte 
tutta la carriera. Anzi, mi ha 
preceduto. Era bravo tutto, j 
dalla testa ai piedi. Io ero | 
bravino di testa. Ed ho fatto i 
tanta panchina in nazionale, j 
dietro di lui. da farmi venire j 
il sedere piatto ». i 

Giocò una partita in azzur- ' 
ro. Pùricelli. ed ebbe la sod | 
disfazione di realizzare l'uni- | 
ca rete dell'Italia: fu nel- I 

fondamentale. Poi viene il 
divertimento, il gusto di gio
care e. con esso. la fantasia ». 

— Qual è. oggi. la squadra 
più forte del campionato di 
serie A? 

* Il Perugia >. 
— La più bella? 
« I-a " signora ". natural

mente: la Juventus è sem
pre la più elegante ». 

Qual è il calcio migliore l'incontro perduto - a Zurigo 
31 con la Svizzera, nel no j del mondo? 
vembre del '39. « Non c'è un calcio miglio-

Ma di soddisfazioni ne ha I r e i n assoluto, ma si verifi-
avuto e gran parte della sto e*™ dei cicli: quello inglese, 

! ria del calcio italiano è un 
Giocava a calcio come tutti j po' anche la sua storia: esor-

GENOVA — Medico manca 
to. calciatore realizzato, alle
natore ancora sulla cresta 
dell'onda nonostante le 62 pri
mavere, Ettore Pùricelli — 
« Puri » per gli amici e « Te
stina d'oro » per gli storici 
del calcio — è statisticamen
te il più vecchio tecnico in 
attività di servizio. Superfluo 
dire che non lo dimostra. In 
tuta blu (anzi, rossoblu), slan
ciato ed elegante, senza un 
Mio di grasso superfluo che 
caccia via con tanto movimen-

ficiente. prende per un orec
chio il più sordo e lo porta 
in disparte, come fa il mae
stro. per fargli capire meglio 
la lezione e spiegargli la ne
cessità di essere sempre im-

colò per farsi scavalcare, sai- pegnato nel proprio lavoro., 

to. ma anche con vagoni dì 
sigarette, si sbraccia sul cam 
pò in mezzo ai ragazzi. lan
cia palloni in alto e in bas
so, li calcia per i portieri, 
si piega come fosse un osta -

ta e solleva le braccia per 
farsi colpire le mani con la 
testa dai « ragassi » in corsa. 
Non scatta con loro, perché 
già Ao fanno i suoi validi 
collaboratori. Messina. Bui e 
Rosin. ma urla suggerimenti 

i a tutti e. quando non 5 suf-

anche in allenamento. 
E" un personaggio. Pùri

celli. Un vecchio personaggio 
del calcio di casa nostra, a 
braccetto del quale ha per
corso questi ultimi quaranta 
anni di storia pedatoria. 

« Ero nato per fare il me

dico. secondo i miei genito
ri — dice "Pur i " —. ma ho 
cominciato a tirare calci quan
do ancora stavo nel grembo 
materno. O forse testate — 
si corregge sorridendo al ri
cordo del nomignolo di " Te
stina d'oro " che poi avreb
bero dovuto appioppargli in 
Italia come un'etichetta, per 
via della sua abilità nel fare 
i gol di testa, per la sua ec
cezionale elevazione ed il suo 
straordinario tempismo. Ne 
ha fatti più di cento! 

i ragazzi di una volta metten
do a terra il pacco dei libri 
come fossero pali delle por
te. sulle piazze. Poi ha co 
minciato a fare sul serio ed 
è passato al Penarci e. ben 
presto, alla nazionale dell'U
ruguay. dove un «talent scout> 
dell'epoca lo ha e prelevato > 
per il Bologna. Allora pote
vano venire da noi soltanto 

di col Bologna nel 1938 in 
un torneo in Algeria dove ri
sultò capocannoniere. Vinse 
col Bologna lo scudetto edi
zione 1938 '39 e quello del pri
mo anno di guerra, nel 1940- eccellenti risultati >. 
*41. Poi uno scudetto Io vin
se anche come allenatore del 
Milan. nella stagione 195G57. 

— Qual è il più bel ricordo? 
« Ero allenatore del Vare-

i giocatori di origine italiana i s e e giocavamo a Saranno. 
e Pùricelli era italianissimo: j Avevamo vinto l'incontro 3 1 . 
i nonni provenivano da Ca- j ^1 rientro nello spogliatoio. 
sorate Sempione. un paese vi i m j annunciarono, a compie 
cino a Gallarate. e Ero tanto , tare la mia già immensa gioia. 
italiano — ricorda — che ho c n e e r o diventato padre per 

quello sudamericar.\ quello 
danubiano, quello olandese...». 

— E quello italiano? 
< E' il più criticato ed il 

più difficile. Troppo lungo il 
campionato: troppo estenuan
te. Non si possono ottenere 

dovuto fare anche il servizio 
militare e la guerra ». 

«Si. insomma — si correg
ge —. il fronte veramente 

j non l'ho mai visto. Ero im-
1 boscato. nella sussistenza. Fa-
] cevo il fornaio. E a Firenze 

la prima volta ». 
— Il più brutto ricordo? 
« Quando ci hanno buttato 

in serie B. col Legnano, che 
avevo portato in A. Per col
pa di un venditore di bibite 
che colpì l'arbitro, ci squa-

Un'ultima domanda: lei 
è conosciuto anc!ie per l'abi
lità che ha nel trasmettere 
la « carica > ai giocatori. 
Qua) è il suo trucco? 

« Niente trucchi, per cari tà: 
il calcio è fatto di cose sem
plici. Io ragiono con i ra
gazzi, parlo, spiego. Magari 
grido anche — dice tentan
do inutilmente di rendere la 
idea e fare uscire toni alti 
da quelle sue corde vocali 
bruciate dal fumo e consuma
te dal gran gridare — ma, 
alla fine, mi faccio capire. 
Il segreto è qui: intendersi ». 

Stefano Porco 


